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ALLE 19.08 arriva la nota ufficiale del Dipar-

timento di Stato Americano per bocca del

portavoce Sean McCormack che, di fatto, do-

vrebbe chiudere ogni polemica. «Quell’an-

nuncio è responsabili-

tà del nostro gover-

no. L’allarme diffuso

il 21 marzo non ha

connotazione politica, nessuna inge-
renza, e riguarda la possibilità che
manifestazioni di piazza pacifiche
possano dare vita a episodi di violen-
za». Dovrebbe essere la fine del gial-
lo del «travel warnings», l’avviso ai
viaggiatori americani diramato dagli
Usa che lanciava l’Sos elezioni in Ita-
lia. Ma è solo l’inizio. Perché l’amba-
sciata americana continua a sostene-
re - nero su bianco - che l’allarme ve-
niva direttamente dal governo italia-
no e dalle dichiarazioni rilasciate dai
politici italiani. E perché, con uno
strano altolà, il ministro Fini merco-
ledì sera, alle 23.50, dettava alle tele-
camere di Matrix l’interpretazione
autentica di quel foglio: «Vuole sem-
plicemente dire che partecipare alle
manifestazioni della sinistra radicale
è sicuramente un rischio per i cittadi-
ni americani». Salvo poi rimangiarsi
il tutto appena qualche ora più tardi, a
mezzogiorno del giorno dopo: «Non
ci sono particolari motivi di allarme.
L’Italia è vista con preoccupazione
come la Francia».
Il caso nasce da una telefonata di
Prodi all’ambasciatore americano
Ronald Spogli ieri mattina. Il leader
dell’Unione è preoccupato che die-
tro l’allarme Usa possa esserci qual-
cosa di più grande, una minaccia ma-
gari segnalata dai servizi segreti. Ma
Spogli rassicura: «Niente di tutto
questo». L’invito è di andare a con-
trollare il sito dell’Ambasciata Ame-
ricana che dal 21 marzo - tenete a
mente la data - ha lanciato il suo av-
viso ai cittadini in viaggio in Italia.
Una sorpresa. Perché nella rubrica
Frequently Asked Questions la por-
tavoce del Dipartimento di Stato
Amanda Rogers-Harper spiega chia-
ramente che l'allarme lanciato «è sta-
to diffuso perché le autorità italiane
hanno dichiarato che il periodo pre-
cedente le prossime elezioni costitui-
sce una ragione di preoccupazione.
Mi riferivo ad affermazioni pubbli-
che, a partire dalle quali - ha aggiun-
to - il Dipartimento di Stato ha fatto
le sue deduzioni e ha deciso di pub-
blicare l'avviso pubblico sull'Italia
diffuso ieri». Alla domanda: il gover-
no italiano è al corrente di questo av-
viso? La risposta è stata: «È al cor-
rente e corrisponde alle varie affer-
mazionipubbliche».
A quali affermazioni pubbliche si ri-
ferisce? Sicuramente agli allarmi
lanciati da Berlusconi dopo gli scon-
tri di Milano e di Genova. Ma anche
e soprattutto alle dichiarazioni del
ministro della Difesa Martino che il
20 marzo scorso, in piena polemica
per gli incidenti di piazza alle mani-
festazioni che la destra imputa a Pro-
di, lascia cadere un avvertimento:
«Non è escluso che in Italia possa ve-
rificarsi un attentato prima delle ele-
zioni». E c’è di più. Una nota che for-
se letta oggi è solo di colore. Quattro
giorni prima, il 16 marzo, sempre il
ministro Martino in un’intervista ri-
lasciata al Messaggero si lascia sfug-
gire:«Donald Rumsfeld mi ha detto:
“Come posso fare per aiutarti a vin-

cere? Devo dire che siamo d’accor-
do o che non siamo d’accordo?”».
Martino non è il solo a cavalcare
questa minaccia. Prima di lui lo ha
fatto il ministro Pisanu, l’11 febbra-
io, proprio nel giorno di presentazio-
ne delle modalità del voto: «Da tem-
po ho percepito umori violenti...». E
la relazione dei Servizi segreti sem-
pre rilanciata dal Viminale: «È alta
la percezione di rischio attentati in
Italia nella finestra temporale tra le
Olimpiadi invernali e le elezioni po-
litiche del 9 aprile». Poi ancora Ca-
stelli e ancora Martino.
Tantobasta agli americani. L’avviso
viene pubblicato il 21 marzo. La Far-
nesina non ne viene informata. «Lo
abbiamo saputo - dicono - quando la
nota è stata pubblicata on line. Allo-
ra abbiamo chiamato subito gli ame-
ricani per capire. Ci hanno risposto
che era tutto normale. Che non c’era
allarme». Questo accadeva, presumi-
bilmente, mercoledì pomeriggio. Al-
le 21.30 dello stesso giorno la nota
scorre sulle agenzie di stampa. Alle
23.50 il vicepremier Fini, in registra-
ta, parla di minaccia della sinistra ra-
dicale. Poi arriva Berlusconi: «An-
che io se fossi americano, non sarei
tanto tranquillo».

Le domande sul sito
dell’Ambasciata Usa in Italia

MARTINO/2
Il ministro quattro
giorni dopo evoca
il rischio attentati
ma non spiega
se ci sono novità

MARTINO/1
Al Messaggero
il 16 marzo dice:
Rumsfeld mi ha
detto: “Come posso
fare per aiutarti?”

Tg1 Lo strano caso

Tutta la faccendasembra chiarissima: inostri servizidi sicurezza
hanno imbeccatoquelli americaniche cihannorimbalzato (grazie
all’amicoBush, sant’uomo) l’ipotesidi vigilieelettorali pericolosee
turbolente.L’altra sera,aBerlusconiche spargevapaure, chiesero:
macome losa?E lui rispose:melo hannodetto le forzedell’ordine.
Un lapsus?Unavoce dalsen fuggita?Ma ilTg1nonriesceareggere
ilmoccoloa Berlusconiesisuicida con il servizio diGiulio Borrelli, il
quale,correttissimo,dice:guardateche gliamericani lo fanno
spesso,soprattuttoper ragioni assicurative,ènormale,manon fané
caldoné freddo. In Italia,ci credesoloquellodellamaglietta,
Calderoli.

Tg2 La strana censura

Ieri sera nelTg2c’èstata lacensura dichiaratadiunanotizia. Il
serviziodelcollegaGianniGaspari sul filmdiNanniMoretti “Il
Caimano”è statocestinato.Motivo: i chiari riferimential caimanone
vero,Berlusconi, “avrebbero violato la parcondicio”.Per spiegare,
s’èesibitoMauro Mazza,cheper darenotizie diNanniMoretti, sta
aspettandoun altro filmdel qualegli suggeriamoall’istante il titolo: “Il
Mortadello”.Ricordiamosommessamente aMazza che la notiziaè
sacra. Il commento,perchi lo sascrivere, è libero. Esenon lo sa
scrivere,èdannoso.

Tg3 La paura che cresce

Unavoltac’era lastrategia della tensionecon le bombee gli
attentati veri.Adesso c’è lastrategia diBerlusconi: insinuare,
inventare,allarmare,spargere terrorioscuri suun futuro liberatoda
luiedallasuacricca. Il Tg3metteaconfronto il Berlusconi
minacciosoe ilProdi preoccupato, manonvaoltre per ragionidipar
condicioe– forse–pernonalimentareoltre misura le pericolose
affermazionidiquellochedovrebbe essereunpresidentedel
Consiglio.Ma lapaura veracominciaa serpeggiare.

L’ESCALATION

BERLUSCONI
Il primo ministro
imputa alla sinistra
i disordini di piazza
E arriva la nota
americana

Lascheda

Terrorismo, ilgovernosoffiasul fuoco
Continui avvertimenti dopo le manifestazioni, ma senza novità sostanziali. Gli americani

si preoccupano e diramano la nota ai propri concittadini. Fini: non ci sono motivi di allarme

OGGI

■ di Bruno Marolo / Washington

C’èunaminacciaspecificacheha
indottoalladiffusionediquesto
annunciopubblico?
No. Lo scopo dell’annuncio è di informare i
cittadini americani che permane in Italia un
accresciuto stato di allerta dovuto alle minac-
ce di estremisti a causa della sua partecipa-
zione alle missioni in Iraq e in Afghanistan.
Ritieneche ilgoverno italianopossa
rispondereadeguatamentealla

potenzialeminacciadiquesti
estremisti?
Sì. Le forze di polizia e i servizi di intelligen-
ce italiani sono estremamente competenti, e
il governo degli Stati Uniti ha piena fiducia
nelle loro capacità.
Cisonoparticolarizonedell’Italiache
dovrebberoessereevitatedalpubblico?
No.
Consigliateai turistidi rinviare i loro
viaggi in Italiaadopo leelezioni?
No.
Questoannunciorappresentaun

cambiamentorispettoal livellodi
minacciaper l’Italia?
No.
Avetecoordinatoquestoannuncioconil
governoitaliano?
Il governo italiano è al corrente di questo an-
nuncio, che corrisponde a varie dichiarazio-
ni pubbliche rese dalle autorità italiane.
Aveteconsiderato ilpossibile impatto
dell’annunciosullacampagnaelettorale
in Italia?
Questo è un annuncio pubblico per gli ameri-
cani che viaggiano o risiedono in Italia.

Macché allarme. Per gli Usa è solo «un atto dovuto»
Il Dipartimento di Stato minimizza: decisione «tecnica» per evitare le cause di risarcimenti

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Il ministro della Difesa
Antonio Martino
con il suo collega americano
Donald H. Rumsfeld
durante una visita negli Usa
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«PER NOI era un atto dovuto». Una
fonte non ufficiale del Dipartimento di
stato giustifica così l'avvertimento sul-
l’Italia ai cittadini americani. Risulta

che la stessa risposta sia stata data all'ambascia-
ta d'Italia a Washington, che è stata presa alla
sprovvista e ufficiosamente ha espresso stupore
e disappunto ai diplomatici americani.
Secondo il Dipartimento di stato l'avvertimento
non ha una ragione politica ed è stato deciso a
livello di funzionari senza consultare la segreta-
ria di stato Condi Rice. «Supponiamo - spiega
una fonte americana - che un nostro cittadino sia
vittima di un attentato in un paese a rischio e le
autorità non lo abbiano messo in guardia. Succe-
deranno due cose. L'avvocato del malcapitato
farà causa al Dipartimento di stato e chiederà
qualche milione di dollari di risarcimento, e i
parlamentari dell'opposizione accuseranno il
governo di aver mancato al suo dovere».
Il comunicato del Dipartimento di stato ha la da-
ta del 21 marzo e indica «Italia, Vaticano e San
Marino» come zone a rischio fino al 19 giugno.

Perché questa data? Il comunicato precisa che la
preoccupazione non è dovuta solo alle politiche
del 9 e 10 aprile, ma anche alle amministrative
di maggio. I tempi dell'allarme sono stati evi-
dentemente calcolati tenendo conto di eventuali
ballottaggi.
«L'Italia - spiega il comunicato - continua ad es-
sere oggetto di pubbliche minacce da parte di Al
Qaeda e di altri estremisti islamici per la sua par-
tecipazione alle forze multinazionali in Iraq e in
Afghanistan». Fonti informate, interpellate dall'
Unità, escludono che oltre alle «pubbliche mi-
nacce» gli agenti americani o i servizi di ascolto
abbiano raccolto indizi su preparativi per opera-
zioni terroriste. Sul tavolo del funzionario del
dipartimento di stato che segue la situazione in
Italia sono arrivati invece rapporti consolari sul-
le dimostrazioni della campagna elettorale. Il
comunicato cita i disordini dell'11 marzo a Mila-
no: «vetri rotti, strade bloccate, 15 agenti di poli-
zia feriti, da 40 a 45 arresti». Il testo ammonisce:
«Perfino le dimostrazioni pacifiche possono di-
ventare violente. Alcune possono essere annun-
ciate, altre spontanee... Consigliamo ai cittadini
americani di evitare le zone in cui si prevedono

riunioni di massa, di seguire attentamente le in-
formazioni sulla stampa e di prendere le precau-
zioni dettate dal senso comune».
La decisione di sconsigliare i viaggi in Italia è di
competenza del caposezione addetto all'Europa,
lo stesso che non aveva ritenuto necessario un
avvertimento per gli americani in Francia dopo
le sommosse nei sobborghi di Parigi. Le ultime
segnalazioni del Dipartimento di stato su paesi a
rischio riguardano la Costa d'Avorio, il 3 marzo,
e Israele il 27 febbraio. Non è prescritto che il
funzionario responsabile interpelli la segretaria
di stato, in quanto la decisione è considerata tec-
nica, non politica. Secondo le fonti dell'Unità
poco prima che l'ammonimento sull'Italia fosse
reso pubblico un messaggio di avvertimento è
stato indirizzato alla cancelleria dell'ambascia-
tore Castellaneta, ma «per un disguido» non è
giunto a destinazione. L'ambasciatore non è sta-
to informato e il suo ufficio ha appreso la notizia
quando già era stata diffusa dall'Associated
Press. Alla richiesta di spiegazioni il Diparti-
mento di stato ha risposto di non voler interferi-
re nella campagna elettorale, ma solo seguire le
procedure prima del voto in un paese che ha in-
viato truppe in Iraq. Difficilmente questa spie-
gazione convincerà in Italia.

■ di Anna Tarquini / Roma

Gli Usa non hanno in mano
nulla di nuovo. Se non i continui

allarmi del governo italiano
Non giustificati da nulla...

Il Dipartimento di Stato
dice a chiare lettere
che hanno preso spunto
da cose dette a Roma
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